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DARIO PAPPALARDO

«G
LI affreschi di Giotto
sono in pericolo». A
Padova, il progetto

di costruzione di un auditorium
a 200 metri dalla Cappella degli
Scrovegni mette in allarme Italia
Nostra e un gruppo di storici e in-
tellettuali — da Salvatore Settis a
Carlo Ginzburg — che lanciano
un appello per scongiurare l’av-
vio dei lavori. «La delicatissima
situazione idrogeologica sotto-
stante al luogo che contiene gli
affreschi del Trecento sarà mo-
dificata inesorabilmente», dico-
no. Il disegno dell’architetto au-
striaco Klaus Kada prevede la
realizzazione di un enorme cu-
bo bianco nell’area di piazzale
Boschetti: una casa della musica
con una sala grande di 1300 po-
sti, che affaccerebbe diretta-
mente sul Piovego, il canale cit-
tadino, alle spalle della Cappella
degli Scrovegni. Negli ultimi me-
si, il Comune ha affidato a tre in-
gegneri un’in-
dagine sulle
eventuali con-
seguenze della
nuova costru-
zione. Il re-
sponso è che
l’edificazione
d e l l ’ a u d i t o -
rium sarebbe
possibile «pur-
ché non venga-
no modificate
le quote locali
della falda ac-
quifera nell’a-
rea degli Scrove-
gni». Nello spazio di qualche
centinaio di metri, intanto, è sta-
to appena realizzato un par-
cheggio, mentre è già aperto il
cantiere per un grattacielo che
supererà i 104 metri. 

«Gli affreschi di Giotto rappre-
sentano il principale patrimonio
identitario, culturale ed econo-
mico della città. Chi arriva a Pa-
dova viene per lo più per visitar-
li. Non saremmo mai così suicidi
da metterli in pericolo», spiega il
vicesindaco di Padova Ivo Rossi.
«Abbiamo speso 300 mila euro
per affidare l’esame ai tre saggi.
Faremo ulteriori valutazioni, la

nostra attenzione sarà massima.
Il progetto dell’auditorium non
è stato ancora assegnato: se do-
vessimo scoprire che ci sono
problemi, saremmo pronti a
modificare i nostri propositi. Pa-
dova vanta una lunga tradizione
musicale e ha bisogno di uno

spazio di questo tipo. In Italia,
spesso, si rischia di restare fermi
e di non concretizzare nulla». 

Se anche Facebook è in fer-
mento — il gruppo KADAstrofe
(che gioca col nome dell’archi-
star Kada) diffonde la protesta
sul social network — storici e in-

tellettuali non si sentono rassi-
curati dall’esito delle indagini
commissionate dal Comune di
Padova. «La situazione idrogeo-
logica della Cappella è già molto
fragile e la falda profonda
dell’“area auditorium” risulta in
collegamento — spiega la stori-

ca Chiara Frugoni, tra i principa-
li promotori della raccolta di fir-
me a cui ha aderito anche il ve-
neto Franco Miracco, consiglie-
re del ministro dei Beni culturali
Ornaghi. Nel 2009 si denunciò
che il terreno intorno non era in
grado di assorbire l’acqua piova-
na e si creavano ristagni. È facile
capire quale pericolo l’acqua
rappresenti per le pitture. Chie-
diamo che prima che inizi la co-
struzione dell’auditorium si rea-
lizzino opere di massima salva-
guardia del sottosuolo della
Cappella, possibilmente a se-
guito di un concorso internazio-
nale». 

Dal Comune ribattono: «I
controlli alla falda acquifera de-
gli Scrovegni sono costanti. Ven-
gano pure a controllare la docu-
mentazione. Si tratta di un falso
problema: fino agli anni Cin-
quanta, e quindi per 700 anni,
prima che si intervenisse, il fiu-
me che scorre lì vicino aveva un
regime diverso. Quando c’erano
le piene, la Cappella si trovava
sempre con l’acqua che la lambi-
va, per fortuna, però, gli affreschi
si sono conservati».

L’auditorium della discordia
per ora rimane un progetto nel
cassetto. Al di là delle contesta-
zioni, mancano ancora i finan-
ziamenti. Il costo dei lavori si
aggira attorno ai 60 milioni
di euro. La Fondazione
Cassa di Risparmio
aveva stanziato prima
55 milioni, poi 35. Adesso
la situazione è ferma. E
dal Comune non esclu-
dono di pensare presto
a soluzioni alternative.
A partire dal luogo do-
ve far sorgere la casa
della musica. Magari
un po’ più lontano dagli
affreschi di Giotto, che
quest’anno festeggiano il
decennale del loro restau-
ro, conclusosi nel 2002.

“Gli affreschi di Giotto
minacciati dall’auditorium”
l’appello che divide Padova
Gli intellettuali: salviamo la Cappella degli Scrovegni

L’intervista

“Rischio concreto
un errore inseguire

solo il profitto”

«IN duecento anni, è la
seconda volta che la
zona in cui si trova la
Cappella degli Scrove-
gni, viene messa in pe-
ricolo per ragioni di
guadagno». L’archeo-
logo e storico dell’arte
Salvatore Settis, tra i
primi firmatari dell’ap-
pello contro la costru-
zione dell’auditorium di
Padova, si riferisce a
quando, nel 1827, gli
ultimi eredi, i Gradeni-
go, fecero abbattere
Palazzo Scrovegni, bi-
sognoso di restauri, e
minacciarono di fare lo
stesso con la Cappella
attigua. Dopo anni di
contesa, l’aggressione
fu sventata con la ven-
dita della piccola chie-
sa al Comune di Pado-
va, nel 1880. «Quella di-
struzione è ancora da
risarcire», dice ora Set-
tis.

Professore, perché
non si deve costruire
l’auditorium?

«In primo luogo per il
problema di natura
idrogeologica che co-
munque esiste: anche
se il rischio fosse solo
dell’1 per cento, biso-
gna fermarsi. Occorre
sempre prendere per
buona la valutazione
più allarmistica: se un
aereo “potrebbe” ca-
dere, io non lo prendo.
Stiamo parlando di
Giotto».

E la seconda ragio-
ne?

«Non si deve cam-
biare la funzione stori-
ca di quell’area, ma ri-
spettarla. A un passo ci
sono anche gli Eremita-
ni con le pitture di Man-
tegna. Adesso, oltre a
un parcheggio, e ad al-
tra cementificazione, si
procede alla costru-
zione di un grattacie-
lo. Tutto questo mi

sembra perverso e
non è degno della
città di Padova».

Insomma, la zo-
na va lasciata così
com’è...

«C’era un proget-
to di dedicare tutta
quell’area al verde
pubblico. Ecco, sa-
rebbe il giusto modo
per riparare a quel

danno di quasi due se-
coli fa». (d.p.)

Lo storico Salvatore Settis
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IL PROGETTO

Il progetto dell’auditorium
che dovrebbe essere
costruito vicino alla
Cappella degli Scrovegni.
Sopra, Salvatore Settis
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